IIIème COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Aménagement du territoire)

PROCES-VERBAL (SOMMAIRE) DE LA REUNION N. 109 DU 15 JUIN 2007

BORRE Fedele 

(Président)

(Présent)

FEY Marco

(Vice-président)
(Présent)

LANIECE André
(Secrétaire)

(Présent)

CHARLES Teresa




(Remplacée par le Président



BORRE)

FERRARIS Piero




(Remplacé par le Conseiller

 FIOU)


STACCHETTI Elio




(Présent)
VENTURELLA Ugo




(Présent)
MM. Ezio MONTROSSET et Giuseppe POLLANO assurent le secrétariat.

La réunion est ouverte à 8h40, à Aoste, dans la salle Commissions de la Présidence du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1) Communications du Président.

2) Approbation des procès-verbaux n. 103 du 2 mai 2007 (sommaire) et n. 104 du 14 et 15 mai 2007 (sommaire).
3) 8h30 Audition de M. Augusto CHATEL Directeur du secteur de l’expérimentation de l’Institut Agricole Régional sur les thèmes concernants: “La sostenibilità dell’azienda zootecnica in Valle d’Aosta”

Le Président BORRE, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre n. 5536 du 8 juin 2007.

COMMUNICATIONS DU PRESIDENT


Il Presidente BORRE comunica che la Commissione si riunirà il 29 giugno p.v. per l’audizione del Prof. GENON e dell’Ing. ZIVIANI in merito allo “Studio comparativo fra i sistemi di trattamento e smaltimento rifiuti in Valle d’Aosta”.


La Commissione prende atto.

APPROBATION DES PROCES-VERBAUX N. 103 DU 2 MAI 2007 (SOMMAIRE) ET N. 104 DU 14 ET 15 MAI 2007 (SOMMAIRE).

Faute d’observations de la part des Commissaires les procès-verbaux en objet sont réputés approuvés.

* * *


On précise que M. Augusto CHATEL Directeur du secteur de l’expérimentation de l’Institut Agricole Régional et MM. Carlo FRANCESIA, Luca VERNETTI-PROT et M.me Francesca MADORNO prennent part à la réunion à 8h40. On précise également que la réunion est enregistrée.

* * *

AUDITION DE M. AUGUSTO CHATEL DIRECTEUR DU SECTEUR DE L’EXPERIMENTATION DE L’INSTITUT AGRICOLE REGIONAL SUR LES THEMES CONCERNANTS: “LA SOSTENIBILITA DELL’AZIENDA ZOOTECNICA IN VALLE D’AOSTA


Il Sig. CHATEL illustra gli obiettivi della ricerca che, nel fotografare la situazione zootecnica esistente nella nostra Regione, ha fatto emergere delle situazioni non positive e diverse criticità che rischiano di portarci ad un abbandono progressivo delle coltivazioni, ritiene che l’Unione europea imponga troppi limiti alle aziende locali.

* * *


On certifie que le Conseiller STACCHETTI prend part à la réunion à 8h45.

* * *


Il Sig. FRANCESIA illustra le modalità adottate per la realizzazione dello studio, precisa che l’indagine ha coinvolto n. 119 aziende zootecniche  su 315 in 17 Comuni.


La Sig.ra MADORNO relaziona in merito agli aspetti agronomici e ambientali della ricerca, evidenziando le problematiche inerenti l’autonomia foraggiera indispensabile per la produzione della fontina e lo smaltimento dei reflui zootecnici.


Il Sig. VERNETTI-PROT illustra gli aspetti zootecnici e sociali.


Il Sig. FRANCESIA espone gli aspetti economici dello studio, evidenziando la criticità dei redditi emersa soprattutto nelle aziende di minori dimensioni e gli aspetti positivi riguardanti le aziende medio-piccole con trasformazione diretta della produzione e la gestione dell’alpeggio.

* * *


On précise que à 10h05 la Commission continue les travaux dans la salle contiguë et que l’enregistration de la réunion est terminée.

* * *


Il Presidente BORRE ritiene che la trasformazione e la commercializzazione diretta da parte del produttore sia un atout per aumentare la redditività dell’azienda.


Il Consigliere VENTURELLA riferisce che in altre realtà la dotazione di fabbricati delle aziende è decisamente inferiore.


Il Sig. CHATEL ritiene che sia difficile fare confronti con altre realtà in considerazione della specificità locale e dell’integrazione tra alpeggio e azienda di fondo valle che comporta maggiori costi per le attrezzature.


Il Consigliere STACCHETTI chiede quale sia la dimensione ottimale per un’azienda.


Il Sig. FRANCESIA risponde che la dimensione minima dovrebbe essere di 20 capi bovini ma si deve tener conto della localizzazione dell’azienda.


Ritiene che in Valle d’Aosta ci sia la necessità di fare sistema, riferisce che attualmente gli albergatori valdostani non dimostrano interesse per le produzioni locali.


Il Sig. CHATEL auspica che gli orientamenti comunitari in materia siano rivisti, fa presente che talvolta gli Enti locali dimostrano scarsa sensibilità nei confronti dell’agricoltura.

* * *


On certifie que MM. CHATEL, FRANCESIA, VERNETTI-PROT et M.ME MADORNO quittent la salle de réunion à 10h29.

* * *

Le Président clôt la séance à: 10h30.

Lu, approuvé et soussigné


le president
le conseiller secretaire

            (Fedele BORRE)
        (André LANIECE)

Le fonctionnaire secretaire
(Ezio MONTROSSET)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le:17 septembre 2007
